
La crisi della Bellco approda al Mimit

Primo incontro a Roma per evitare la chiusura della Mozarc Medical Bellco di Mirandola.
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Dopo il vertice in Regione Emilia Romagna, che ha
congelato momentaneamente l'ipotesi di chiusura della
Mozarc Medical Bellco di Mirandola (leggi articolo), si è
tenuto ieri a Roma il primo incontro del tavolo di crisi indetto
dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy (Mimit),
presenti il ministro Adolfo Urso e il sottosegretario con
delega alle crisi d’impresa, Fausta Bergamotto.
All'esterno erano presenti i lavoratori e le lavoratrici Mozarc
in presidio.

L'obiettivo del tavolo, al quale siedono anche i rappresentanti della multinazionale americana e i
sindacati dei chimici, è tutelare i livelli occupazionali e salvaguardare un sito produttivo ritenuto
strategico per il distretto biomedicale di Mirandola, uno dei più importanti a livello europeo.

In una nota del ministero, si afferma che i vertici del gruppo hanno confermato di "non voler
dare corso ad atti unilaterali, impegnandosi ad avviare un processo di reindustrializzazione del
ramo aziendale oggetto di chiusura al fine di preservarne la continuità industriale, produttiva e
occupazionale, attraverso l'individuazione di possibili acquirenti".

Un secondo incontro è stato convocato per il 17 settembre 2024 al fine di "concretizzare gli
impegni assunti dall’azienda nell’ambito del processo di reindustrializzazione annunciato".

“Registriamo un avanzamento nel percorso aperto
dall'accordo regionale del 26 giugno scorso, oggi
pienamente confermato e rafforzato - commenta Elena
Petrosino di Filctem Cgil -. Percorso che si sta iniziando
a riempire di contenuti operativi". "Come ha detto il
Ministro Urso, e come sosteniamo da tempo, c’è spazio

per una reindustrializzazione di alta qualità, per il quale oggi è stato definito e condiviso il
percorso futuro - aggiunge la sindacalista -. Reindustrializzazione per la quale sarà importante
la mappatura dell’advisor, della quale ci aspettiamo i primi elementi di novità già nel prossimo
tavolo".
"È chiaro a tutti - conclude Petrosino - che la battaglia che si sta conducendo per il futuro del
sito di Mirandola riguarda non solo i 350 lavoratori Mozarc ma può scrivere una nuova e
positiva pagina per il futuro occupazionale e produttivo di tutto il distretto biomedicale più forte

https://www.polimerica.it/articolo.asp?id=32113
https://www.polimerica.it/articolo.asp?id=32113
https://www.polimerica.it/articolo.asp?id=32113


d’Europa”.
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